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Paolo Pozzato – FranCeSCo teSSarolo

Guerriglia e controguerriglia tedesca
L’Armadillo, Roma 2022, pp. 124, € 29 – ISBN 978-88-94655-74-2.

1. La guerriglia è la lotta del debole contro il forte: niente di strano, quin-
di, che Paolo Pozzato e Francesco Tessarolo – nella loro ampia introdu-
zione ai Kriegsgeschichtliche Beispiele für Volkskriege von 1775-1914 

(«Esempi di storia militare per la guerra di popolo, 1775-1914»), la cui edizione 
commentata costituisce il cuore del saggio – prendano spunto dalla situazione di 
estrema debolezza militare della Germania degli anni ’20, costretta dalle clauso-
le del trattato di Versailles a ridimensionare drasticamente le proprie forze armate 
(Reichswehr), limitando l’esercito a soli 100.000 effettivi e rinunciando allo svi-
luppo di aviazione e marina da guerra degne di questo nome.

Quando si è consapevoli di non avere la forza necessaria ad affrontare un eser-
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cito nemico, il ricorso alla Volksbewaffung – «l’armamento del popolo», come 
Carl von Clausewitz aveva definito la resistenza dei civili – è una scelta obbliga-
ta. È anche un tema di grande attualità: nel 2017 il capo di Stato Maggiore di Tai-
wan, il generale Lee Hsi-Ming, ha presentato le linee-guida della «strategia del 
porcospino», la «difesa globale» dell’isola concepita per respingere una possibi-
le invasione cinese. Piuttosto che acquistare costose attrezzature convenzionali, 
come carri armati e aerei da caccia, difficili da nascondere e facili da colpire, il 
«porcospino» utilizza armi agili e occultabili, come i missili spalleggiabili Jave-
lin e Stinger, gli stessi che si sono rivelati estremamente efficaci contro i russi in 
Ucraina. In altre parole, il più debole dei contendenti non deve nemmeno tentare 
di rivaleggiare con il più forte, adottando lo stesso tipo di armi e tattiche, ma deve 
«proteggersi con aculei appuntiti» 1, e soprattutto organizzare la resistenza equi-
paggiando e addestrando la popolazione. Non è difficile comprendere le ragioni 
del porcospino: spendere una cifra elevata per dotarsi di 10 sistemi d’arma sofi-
sticati, che verranno senza dubbio spazzati via in poche ore da un avversario che 
può schierarne 100 (e prevede di perderne 20 o 30 senza essere per questo messo 
in difficoltà), non ha senso né dal punto di vista economico né da quello militare: 
tanto più che con la stessa cifra è possibile equipaggiare 100.000 uomini (e don-
ne) con armi leggere, e addestrarli alle tecniche di combattimento proprie della 
guerriglia, molto efficaci contro un occupante straniero. La Volkskrieg sembra de-
stinata ad avere ampio spazio nel nostro futuro.

2. Su questo tema Hans von Seeckt, capo di Stato Maggiore della Germania 
uscita sconfitta dalla Grande Guerra, scrisse quasi un secolo fa parole che anco-
ra oggi fanno riflettere: «quanto più piccolo è un esercito, tanto più risulta facile 
armarlo modernamente, mentre il continuo aggiornamento di un armamento mo-
derno per un esercito di milioni di uomini risulta impossibile». 2

Lo sforzo economico necessario a mantenere un esercito «armato moderna-
mente […] sarebbe diventato proibitivo, per la Germania, durante la crisi econo-
mica degli anni ‘30», aggiungono Pozzato e Tessarolo nelle loro pagine introdut-
tive: in campo militare, dunque, la scelta obbligata per il governo della repubbli-
ca di Weimar «era quella di creare una formazione orientata alla novità. Ciò si-

1 F. giuliani, La «strategia del porcospino»: così Taiwan si difende da Pechino, it.insideover.
com, 5 agosto 2022.

2 Hans Von Seekt, Gedanken eines Soldaten, Verlag für Kulturpolitik, Berlin 1929, p. 48.
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gnificava per [von Seeckt] soprattutto un corpo di ufficiali e sottufficiali educati 
al progresso tecnologico, capaci non solo di usarne i mezzi, ma di prevederne i 
possibili sviluppi, di immaginarne gli esiti innovativi». 3

È un problema attuale, come già accennato, perché è molto difficile trovare 
un punto di equilibrio tra il costo di armamenti sempre più sofisticati (oltre che 
dell’addestramento necessario a impiegarli) e la disponibilità economica degli 
Stati: le forze armate di tutto il mondo devono rispettare rigide esigenze di bilan-
cio senza restare troppo indietro sul piano della tecnologia, cercando un difficile 
compromesso tra il numero degli effettivi, il loro equipaggiamento e le tattiche 
d’impiego. Questo porta a considerare la Volksbewaffung un fattore non secon-
dario per la difesa del territorio nazionale: come è stato dimostrato durante le fa-
si iniziali della guerra in Ucraina, quando unità di miliziani armate «alla legge-
ra» hanno contribuito a far fallire l’offensiva russa nel settore settentrionale del 
fronte.

La scelta di Paolo Pozzato e Francesco Tessarolo di tradurre e commentare il 
manoscritto dei Kriegsgeschichtliche Beispiele für Volkskriege 4 – compilato da-
gli Archivräte («consiglieri archivisti») Albrecht, Greiner e Liesner nel 1929-30 
– si rivela dunque utilissima per gli studiosi di storia militare, e non soltanto per 
gli specialisti di guerriglia e controguerriglia, perché mette in discussione alcune 
delle questioni centrali riguardo la gestione attuale delle risorse da destinare al-
la difesa. Difesa è, in realtà, la parola-chiave che introduce al paradosso della ri-
flessione tedesca sulla Volkskrieg all’indomani della Grande Guerra: consapevoli 
dell’impossibilità di perseguire una strategia attiva nelle future contese europee, 
infatti, alcuni ufficiali della Reichswehr – guidati dal tenente colonnello Joachim 
von Stülpnagel – si concentrarono sul ruolo del popolo in armi nell’affiancare le 
deboli forze armate regolari nella lotta contro un invasore; ma dopo l’avvento del 
nazismo nel 1933, e soprattutto al delinearsi di una politica estera aggressiva da 
parte di Adolf Hitler con la rimilitarizzazione della Renania nel 1936, l’attenzio-
ne si spostò sui problemi relativi al controllo di territori occupati oltre i confini 
germanici. In questo nuovo scenario la funzione della Volksbewaffung veniva me-

3 Pozzato. teSSarolo, Guerriglia e controguerriglia tedesca, p. 4.
4 Il testo di albreCHt, greiner e lieSner è conservato oggi nel Bundesarchiv tedesco con la 

segnatura completa RH 61, Kriegsgeschichtliche Forschungsanstalt des Heeres, 330 
(BArch.RH.61/330).
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no, perché sarebbero stati altri popoli – quelli destinati a subire l’occupazione da 
parte della nuova Wehrmacht – a resistere in armi dopo la sconfitta delle proprie 
forze regolari. L’ottica dell’opuscolo redatto dai tre archivisti della Reichswehr 
andava dunque rovesciata: dalla difesa della patria attraverso il ricorso alla «guer-
ra di popolo», infatti, bisognava passare alle misure necessarie a mantenere sot-
to controllo i paesi conquistati; dallo studio della guerriglia all’elaborazione delle 
tattiche più efficaci per sconfiggerla. Un passaggio tutt’altro che innaturale, per-
ché i problemi fondamentali restavano gli stessi: così «l’impianto teorico elabo-
rato nell’ambito del Reichsarchiv indicava a chiunque volesse tenerne conto […] 
delle linee operative di indubbio valore per chi si sarebbe posto al servizio del so-
gno hitleriano di soggiogare l’intera Europa al dominio tedesco.» 5

Con grande attenzione per la fonte archivistica, e con il pregevole risultato di 
guidare il lettore in una approfondita analisi del testo, gli autori hanno composto 
una «glossa continua» ai Kriegsgeschichtliche Beispiele für Volkskriege. Il lettore 
si trova così preso in uno stimolante fuoco incrociato tra l’opuscolo originale, il 
commento di Pozzato e Tessarolo e le proprie conoscenze – o dubbi, o domande 
– sul tema cruciale del ruolo della Volksbewaffung nei conflitti del XVIII, XIX e 
XX secolo. Il testo originale è piuttosto sintetico – appunti di lavoro per ufficiali 
della Reichswehr – e le annotazioni dei due autori sono quindi utilissime a com-
pletarlo e metterne in luce le implicazioni storiche e teoriche. Il primo paragrafo, 
ad esempio, intitolato «Sentimenti del popolo», è di sole poche righe: vi si leg-
ge che tali sentimenti «devono essere diretti in modo fanatico contro l’invasore 
e non devono far nascere altro pensiero che quello di diffondere paura e terrore, 
intralciando il nemico e nuocendogli anche a rischio della propria vita. Un senti-
mento simile non ha quasi mai caratteri di uniformità, e ci sono sempre elementi 
indifferenti, vigliacchi o disposti a tradire.» 6

Parole che toccano alcuni temi cruciali della «guerra di popolo», come il ca-
rattere e i limiti della partecipazione attiva dei civili alla lotta, o la funzione fon-
damentale del terrore per demoralizzare il nemico, ma che soltanto il commento 
di Pozzato e Tessarolo permette di contestualizzare e approfondire: perché sen-
za dubbio «gioca un ruolo non trascurabile in questa osservazione l’esperienza 
dell’occupazione francese della Ruhr nel primo dopoguerra. Sia pur nei rilevanti 

5 Pozzato – teSSarolo, Guerriglia e controguerriglia tedesca, cit., p. 17.
6 Ibid., p. 23.
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risultati ottenuti con l’opposizione passiva da parte della popolazione […] la re-
sistenza alle forze d’invasione era stata tutt’altro che unanime e omogenea. I ver-
tici militari erano rimasti anzi impressionati dal numero dei tedeschi che, per le 
ragioni più varie, avevano collaborato con gli occupanti». 7

Era il carattere dei popoli – secondo i tre autori tedeschi – a renderli più o 
meno adatti alla lotta e disposti al sacrificio: e così furono proprio le convinzio-
ni relative alla pretesa «passività» di slavi e italiani, come precisano Pozzato e 
Tessarolo, che durante il secondo conflitto mondiale influenzarono «la sottova-
lutazione, da parte della Wehrmacht, e in particolare dell’esercito e delle forze di 
sicurezza, della nascita dei movimenti resistenziali alle spalle delle truppe com-
battenti» 8.

È questo solo l’inizio di un breve ma densissimo itinerario nei territori infuo-
cati della Volkskrieg, arricchito da annotazioni di grande interesse – su «direzio-
ne dall’alto», preparazione, caratteristiche del territorio, durata della guerra, di-
strazione del nemico e ruolo delle «potenze solidali» – tutte puntualmente com-
mentate dagli autori: i quali raggiungono il duplice scopo di offrire al lettore non 
soltanto una rara testimonianza del pensiero militare tedesco tra le due guerre, 
ma una messe di spunti di riflessione sui problemi cruciali della guerriglia e della 
controguerriglia, oggi più che mai attuali.

gaStone breCCia 

7 Ibid.
8 Ibid.
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650 Officers and Enlisted Men of Auxiliary Remount Depot N° 326 Camp Cody, N. M., In 
a Symbolic Head Pose of “The Devil”, Saddle Horse ridden by Maj. Frank Brewer, remount 

commander / Photo by Almeron Newman, Rear 115 N. Gold Ave., Deming, N.M..(1919)
Library of Congress Prints and Photographs Division Washington, D.C. 20540 USA
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